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 7. L’elenco delle associazioni professionali di cui al presente 
articolo e delle forme aggregative di cui all’art. 3 che dichiarano, con 
assunzione di responsabilità dei rispettivi rappresentanti legali, di essere 
in possesso dei requisiti ivi previsti e di rispettare, per quanto applicabi-
li, le prescrizioni di cui agli articoli 5, 6 e 7 è pubblicato dal Ministero 
dello sviluppo economico nel proprio sito internet, unitamente agli ele-
menti concernenti le notizie comunicate al medesimo Ministero ai sensi 
dell’art. 4, comma 1, della presente legge.».   

  Note all’art. 5:

     — Per l’art. 16 del citato regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, 
si veda nelle note alle premesse. 

  — Si riporta il testo dell’art. 71 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445:  

 «Art. 71    (Modalità dei controlli)   . — 1. Le amministrazioni pro-
cedenti sono tenute ad effettuare idonei controlli, anche a campione in 
misura proporzionale al rischio e all’entità del benefìcio, e nei casi di ra-
gionevole dubbio, sulla veridicità delle dichiarazioni dì cui agli articoli 
46 e 47, anche successivamente all’erogazione dei benefici, comunque 
denominati, per i quali sono rese le dichiarazioni. 

 2. I controlli riguardanti dichiarazioni sostitutive di certificazio-
ne sono effettuati dall’amministrazione procedente con le modalità di 
cui all’art. 43 consultando direttamente gli archivi dell’amministrazione 
certificante ovvero richiedendo alla medesima, anche attraverso stru-
menti informatici o telematici, conferma scritta della corrispondenza di 
quanto dichiarato con le risultanze dei registri da questa custoditi. 

 3. Qualora le dichiarazioni di cui agli articoli 46 e 47 presentino 
delle irregolarità o delle omissioni rilevabili d’ufficio, non costituenti 
falsità, il funzionario competente a ricevere la documentazione dà no-
tizia all’interessato di tale irregolarità. Questi è tenuto alla regolarizza-
zione o al completamento della dichiarazione; in mancanza il procedi-
mento non ha seguito. 

 4. Qualora il controllo riguardi dichiarazioni sostitutive pre-
sentate ai privati di cui all’art. 2, l’amministrazione competente per il 
rilascio della relativa certificazione è tenuta a fornire, su richiesta del 
soggetto privato corredata dal consenso del dichiarante, conferma scrit-
ta, anche attraverso l’uso di strumenti informatici o telematici, della 
corrispondenza di quanto dichiarato con le risultanze dei dati da essa 
custoditi.».   

  Note all’art. 6:

      — Si riporta il testo degli articoli 18 e 19 del citato regio decreto 
18 dicembre 1941, n. 1368:  

 «Art. 18    (Revisione dell’albo)   . — L’albo è permanente. Ogni 
due anni il comitato di cui all’articolo deve provvedere alla revisione 
dell’albo per eliminare i consulenti per i quali è venuto meno alcuno 
dei requisiti previsti nell’articolo o è sorto un impedimento a esercitare 
l’ufficio. 

 Contro il provvedimento di esclusione adottato dal comitato è 
ammesso reclamo, entro quindici giorni dalla notificazione, al comitato 
previsto dall’art. 5.» 

 «Art. 19    (Disciplina)   . — La vigilanza sui consulenti tecnici è 
esercitata dal presidente del tribunale, il quale, d’ufficio o su istanza del 
procuratore della Repubblica o del presidente dell’associazione profes-
sionale, può promuovere procedimento disciplinare contro i consulenti 
che non hanno tenuto una condotta morale [e politica] specchiata o non 
hanno ottemperato agli obblighi derivanti dagli incarichi ricevuti. 

 Per il giudizio disciplinare è competente il comitato indicato 
nell’articolo.».   

  Note all’art. 9:

     — Per gli articoli 23 e 24  -bis   del citato regio decreto 18 dicembre 
1941, n. 1368, si veda nelle note alle premesse. 

 — Il regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (regolamento 
generale sulla protezione dei dati), è pubblicato nella G.U.U.E. 4 mag-
gio 2016, n. L 119.   

  Note all’art. 11:

     — La legge 26 novembre 2021, n. 206, recante: «Delega al Gover-
no per l’efficienza del processo civile e per la revisione della disciplina 
degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie e misure 
urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle 
persone e delle famiglie nonché in materia di esecuzione forzata», è 
pubblicata nella   G.U.   9 dicembre 2021, n. 292.   
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    DECRETO  7 agosto 2023 , n.  110 .

      Regolamento per la definizione dei criteri di redazione, 
dei limiti e degli schemi informatici degli atti giudiziari con 
la strutturazione dei campi necessari per l’inserimento delle 
informazioni nei registri del processo, ai sensi dell’artico-
lo 46 delle disposizioni per l’attuazione del codice di proce-
dura civile.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 
1988, n. 400; 

 Visto il decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 149, re-
cante «Attuazione della legge 26 novembre 2021, n. 206, 
recante delega al Governo per l’efficienza del processo 
civile e per la revisione della disciplina degli strumenti di 
risoluzione alternativa delle controversie e misure urgenti 
di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti 
delle persone e delle famiglie nonché in materia di esecu-
zione forzata»; 

 Visto l’articolo 121 del codice di procedura civile, 
come modificato dal decreto legislativo 10 ottobre 2022, 
n. 149, che stabilisce il principio di chiarezza e sinteticità 
degli atti del processo nella prospettiva della funzionalità 
della forma allo scopo dell’atto; 

 Visto l’articolo 46 delle disposizioni per l’attuazione 
del codice di procedura civile, il quale prevede che il Mi-
nistro della giustizia, sentiti il Consiglio superiore della 
magistratura e il Consiglio nazionale forense, definisca 
con decreto gli schemi informatici degli atti giudiziari 
con la strutturazione dei campi necessari per l’inserimen-
to delle informazioni nei registri del processo e stabilisca 
i limiti degli atti processuali, tenendo conto della tipolo-
gia, del valore, della complessità della controversia, del 
numero delle parti e della natura degli interessi coinvolti; 
prevede, inoltre, che nella determinazione dei limiti non 
si tenga conto dell’intestazione e delle altre indicazioni 
formali dell’atto, fra le quali si intendono compresi un 
indice e una breve sintesi del contenuto dell’atto stesso; 

 Visto l’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2009, 
n. 193, recante «Interventi urgenti in materia di funziona-
lità del sistema giudiziario», convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 febbraio 2010, n. 24; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recan-
te «Codice dell’amministrazione digitale» e successive 
modificazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 27 aprile 2009, recante 
«Nuove regole procedurali relative alla tenuta dei registri 
informatizzati dell’amministrazione della giustizia»; 
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 Visto il decreto ministeriale 21 febbraio 2011, n. 44, 
recante «Regolamento concernente le regole tecniche per 
l’adozione nel processo civile e nel processo penale del-
le tecnologie dell’informazione e della comunicazione, 
in attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni, ai sensi 
dell’articolo 4, commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicem-
bre 2009, n. 193, convertito nella legge 22 febbraio 2010, 
n. 24»; 

 Visto il decreto dirigenziale del 16 aprile 2014 e suc-
cessive modifiche, recante «Specifiche tecniche previste 
dall’articolo 34, comma 1, del decreto del Ministro della 
giustizia in data 21 febbraio 2011 n. 44, recante regola-
mento concernente le regole tecniche per l’adozione, nel 
processo civile e nel processo penale, delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione, in attuazione 
dei principi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, e successive modificazioni, ai sensi dell’articolo 4, 
commi 1 e 2, del decreto-legge 29 dicembre 2009, n. 193, 
convertito nella legge 22 febbraio 2010, n. 24»; 

 Ritenuta, al fine di favorire la chiarezza e sinteticità 
degli atti processuali, la necessità di stabilire criteri di 
redazione e limiti dimensionali, il cui mancato rispet-
to non comporta inammissibilità o invalidità dell’atto 
giudiziario; 

 Sentito il Consiglio superiore della magistratura, che 
ha espresso il parere in data 7 giugno 2023; 

 Sentito il Consiglio nazionale forense in data 14 giu-
gno 2023; 

 Visto il parere del Consiglio di Stato, espresso dalla 
Sezione consultiva per gli atti normativi nell’adunanza 
del 25 luglio 2023; 

 Vista la comunicazione al Presidente del Consiglio dei 
ministri in data 1 e 3 agosto 2023; 

  ADOTTA    
il seguente regolamento:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. Il presente decreto stabilisce i criteri di redazione e 
regola gli schemi informatici degli atti del processo civile, 
con la strutturazione dei campi necessari per l’inserimen-
to delle informazioni nei registri del processo. Stabilisce 
altresì i limiti dimensionali degli atti del processo civile 
per le cause di valore inferiore a euro 500.000.   

  Art. 2.
      Criteri di redazione degli atti processuali delle parti 

private e del pubblico ministero    

      1. Al fine di assicurare la chiarezza e la sinteticità degli 
atti processuali in conformità a quanto prescritto dall’arti-
colo 121 del codice di procedura civile, gli atti di citazio-
ne e i ricorsi, le comparse di risposta, le memorie difensi-
ve, i controricorsi e gli atti di intervento sono redatti con 
la seguente articolazione:  

   a)   intestazione, contenente l’indicazione dell’ufficio 
giudiziario davanti al quale la domanda è proposta e della 
tipologia di atto; 

   b)   parti, comprensive di tutte le indicazioni richieste 
dalla legge; 

   c)   parole chiave, nel numero massimo di venti, che 
individuano l’oggetto del giudizio; 

   d)   nelle impugnazioni, estremi del provvedimento 
impugnato con l’indicazione dell’autorità giudiziaria che 
lo ha emesso, la data della pubblicazione e dell’eventuale 
notifica; 

   e)   esposizione distinta e specifica, in parti dell’atto 
separate e rubricate, dei fatti e dei motivi in diritto, non-
ché, quanto alle impugnazioni, individuazione dei capi 
della decisione impugnati ed esposizione dei motivi; 

   f)   nella parte in fatto, puntuale riferimento ai docu-
menti offerti in comunicazione, indicati in ordine nume-
rico progressivo e denominati in modo corrispondente al 
loro contenuto, preferibilmente consultabili con apposito 
collegamento ipertestuale; 

   g)   con riguardo ai motivi di diritto, esposizione delle 
eventuali questioni pregiudiziali e preliminari e di quelle 
di merito, con indicazione delle norme di legge e dei pre-
cedenti giurisprudenziali che si assumono rilevanti; 

   h)   conclusioni, con indicazione distinta di ciascuna 
questione pregiudiziale, preliminare e di merito e delle 
eventuali subordinate; 

   i)   indicazione specifica dei mezzi di prova e indice 
dei documenti prodotti, con la stessa numerazione e deno-
minazione contenute nel corpo dell’atto, preferibilmente 
consultabili con collegamento ipertestuale; 

   l)   valore della controversia; 
   m)   richiesta di distrazione delle spese; 
   n)   indicazione del provvedimento di ammissione al 

patrocinio a spese dello Stato. 
 2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano, in 

quanto compatibili, agli altri atti del processo. Gli atti pro-
cessuali successivi alla costituzione in giudizio indicano 
il numero di ruolo del processo al quale si riferiscono.   

  Art. 3.
      Limiti dimensionali degli atti processuali    

      1. Salve le esclusioni e le deroghe previste dagli artico-
li 4 e 5, l’esposizione è contenuta nel limite massimo di:  

   a)   80.000 caratteri, corrispondenti approssimativa-
mente a 40 pagine nel formato di cui all’articolo 6, quanto 
all’atto di citazione e al ricorso, alla comparsa di risposta 
e alla memoria difensiva, agli atti di intervento e chiamata 
di terzi, alle comparse e note conclusionali, nonché agli 
atti introduttivi dei giudizi di impugnazione; 

   b)   50.000 caratteri, corrispondenti approssimativa-
mente a 26 pagine nel formato di cui all’articolo 6, quanto 
alle memorie, alle repliche e in genere a tutti gli altri atti 
del giudizio; 

   c)   10.000 caratteri, corrispondenti approssimativa-
mente a 5 pagine nel formato di cui all’articolo 6, quanto 
alle note scritte in sostituzione dell’udienza di cui all’ar-
ticolo 127  -ter   del codice di procedura civile, quando non 
è necessario svolgere attività difensive possibili soltanto 
all’udienza. 

 2. Nel conteggio del numero massimo di caratteri non 
si computano gli spazi.   
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  Art. 4.
      Esclusioni dai limiti dimensionali    

      1. Dai limiti di cui all’articolo 3 sono esclusi:  
   a)   gli elementi di cui all’articolo 2, comma 2, lettere 

  a)  ,   b)  ,   c)  ,   d)  ,   h)  ,   i)  ,   l)  ,   m)  ,   n)  ; 
   b)   l’indice e la sintesi dell’atto; 
   c)   le indicazioni, le dichiarazioni e gli avvertimenti 

previsti dalla legge; 
   d)   la data e il luogo, nonché le sottoscrizioni delle 

parti e dei difensori; 
   e)   le relazioni di notifica e le relative richieste e 

dichiarazioni; 
   f)   i riferimenti giurisprudenziali riportati nelle note.   

  Art. 5.
      Deroghe ai limiti dimensionali    

     1. I limiti di cui all’articolo 3 possono essere superati 
se la controversia presenta questioni di particolare com-
plessità, anche in ragione della tipologia, del valore, del 
numero delle parti o della natura degli interessi coinvolti. 
In tal caso, il difensore espone sinteticamente nell’atto le 
ragioni per le quali si è reso necessario il superamento 
dei limiti. 

 2. Nel caso previsto dal comma 1, dopo l’intestazione 
il difensore inserisce un indice, preferibilmente con col-
legamenti ipertestuali, e una breve sintesi del contenuto 
dell’atto. 

 3. La proposizione di una domanda riconvenzionale, 
di una chiamata di terzo, di un atto di integrazione del 
contraddittorio, di un atto di riassunzione o di un’impu-
gnazione incidentale giustifica il ragionevole superamen-
to dei limiti previsti dall’articolo 3.   

  Art. 6.
      Tecniche redazionali    

      1. Gli atti sono redatti mediante caratteri di tipo corren-
te, preferibilmente:  

   a)   utilizzando caratteri di dimensioni di 12 punti; 
   b)   con interlinea di 1,5; 
   c)   con margini orizzontali e verticali di 2,5 centimetri. 

 2. Non sono consentite note, salvo che per l’indicazio-
ne dei precedenti giurisprudenziali nonché dei riferimenti 
dottrinari.   

  Art. 7.
      Criteri di redazione dei provvedimenti del giudice    

     1. Il giudice redige i provvedimenti in modo chiaro e 
sintetico, nel rispetto dei criteri di cui agli articoli 2 e 6, in 
quanto compatibili. 

 2. Le dimensioni degli atti e dei provvedimenti del giu-
dice sono correlate alla complessità della controversia, 
anche in ragione della tipologia, del valore, del numero 
delle parti o della natura degli interessi coinvolti. 

 3. I provvedimenti del giudice soggetti ad impugna-
zione sono redatti con l’indicazione di capi separati e 
numerati.   

  Art. 8.
      Schemi informatici    

     1. Gli atti giudiziari sono redatti secondo le regole det-
tate dall’articolo 11 del decreto ministeriale 21 febbraio 
2011, n. 44, e sono corredati dalla compilazione di schemi 
informatici conformi alle specifiche tecniche di cui all’ar-
ticolo 34 del predetto decreto. 

 2. Le specifiche tecniche di cui al comma 1 definiscono 
le informazioni strutturate nonché tutti i dati necessari per 
l’elaborazione degli schemi dell’atto da parte del siste-
ma informatico ricevente, in conformità ai criteri di cui 
all’articolo 2. 

 3. Per gli atti del giudizio di cassazione le specifiche 
tecniche tengono altresì conto dei criteri stabiliti con 
decreto del Primo Presidente della Corte di cassazione, 
sentiti il Procuratore generale presso la Corte di cassazio-
ne, il Consiglio nazionale forense e l’Avvocato generale 
dello Stato.   

  Art. 9.
      Formazione    

     1. Delle disposizioni del presente decreto si tiene con-
to nella definizione delle linee programmatiche proposte 
annualmente dal Ministro della giustizia alla Scuola supe-
riore della magistratura, ai sensi dell’articolo 5 del decre-
to legislativo 30 gennaio 2006, n. 26. 

 2. Il Ministero della giustizia, in collaborazione con la 
Scuola superiore dell’avvocatura, favorisce le iniziative 
formative sui criteri e le modalità di redazione degli atti 
giudiziari adottate nell’ambito della formazione obbliga-
toria dell’avvocatura. 

 3. In particolare, il Ministero sostiene, in materia, le 
iniziative formative comuni alla magistratura e all’avvo-
catura, anche con il coinvolgimento di linguisti.   

  Art. 10.
      Istituzione di un osservatorio permanente    

     1. È istituito un osservatorio permanente sulla fun-
zionalità dei criteri redazionali e dei limiti dimensionali 
stabiliti dal presente decreto al rispetto del principio di 
chiarezza e sinteticità degli atti del processo. L’osservato-
rio ha anche il compito di raccogliere elementi di valuta-
zione ai fini dell’aggiornamento del presente decreto con 
cadenza almeno biennale. 

 2. L’osservatorio opera presso l’Ufficio legislativo del 
Ministero della giustizia. Tra i componenti, nominati dal 
Ministro, sono inclusi esperti nella linguistica giudiziaria 
e avvocati designati dal Consiglio nazionale forense. 

 3. Ai componenti dell’osservatorio non sono corrispo-
sti compensi o gettoni di presenza, rimborsi spese o altri 
emolumenti comunque denominati.   

  Art. 11.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente regolamento non devo-
no derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. L’amministrazione interessata provvede agli 
adempimenti di competenza con le risorse umane, stru-
mentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.   
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  Art. 12.
      Disposizioni finali    

     1. Il presente decreto si applica ai procedimenti intro-
dotti dopo il 1° settembre 2023 o dopo la data della sua 
entrata in vigore, se successiva. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Roma, 7 agosto 2023 

 Il Ministro: NORDIO 
 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 agosto 2023
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza dei Consiglio dei mi-
nistri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri 
e della cooperazione internazionale, reg.ne n. 2285.

  
      AVVERTENZA   : 

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’Amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’articolo 10, comma 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 
   Note alle premesse:   

  — Si riporta il testo dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento del-
la Presidenza del Consiglio dei Ministri):  

 «Art. 17 (   Regolamenti   ). — 1. e 2. (  Omissis  ). 
 3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamen-

ti nelle materie di competenza del ministro o di autorità sottordinate 
al ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali 
regolamenti, per materie di competenza di più ministri, possono esse-
re adottati con decreti interministeriali, ferma restando la necessità di 
apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti ministeriali 
ed interministeriali non possono dettare norme contrarie a quelle dei 
regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere comunicati al 
Presidente del Consiglio dei ministri prima della loro emanazione. 

 4. - 4  -ter  . (  Omissis  ).» 
  — Si riporta il testo dell’articolo 121 del codice di procedura civile:  

 «Art. 121 (   Libertà di forme. Chiarezza e sinteticità degli atti   ). 
— Gli atti del processo, per i quali la legge non richiede forme determi-
nate, possono essere compiuti nella forma più idonea al raggiungimento 
del loro scopo. Tutti gli atti del processo sono redatti in modo chiaro e 
sintetico.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 46 delle disposizioni per attuazio-
ne del codice di procedura civile e disposizioni transitorie:  

 «Art. 46 (   Forma e criteri di redazione degli atti giudiziari   ). — I 
processi verbali e gli altri atti giudiziari debbono essere scritti in carat-
tere chiaro e facilmente leggibile. 

 Quando sono redatti in forma di documento informatico, rispet-
tano la normativa, anche regolamentare, concernente la redazione, la 
sottoscrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici. 

 Negli altri casi debbono essere scritti in continuazione, senza 
spazi in bianco e senza alterazioni o abrasioni. Le aggiunte, soppressioni 
o modificazioni eventuali debbono essere fatte in calce all’atto, con nota 
di richiamo senza cancellare la parte soppressa o modificata. 

 Il Ministro della giustizia, sentiti il Consiglio superiore della 
magistratura e il Consiglio nazionale forense, definisce con decreto gli 
schemi informatici degli atti giudiziari con la strutturazione dei campi 
necessari per l’inserimento delle informazioni nei registri del processo. 
Con il medesimo decreto sono stabiliti i limiti degli atti processuali, 
tenendo conto della tipologia, del valore, della complessità della con-
troversia, del numero delle parti e della natura degli interessi coinvolti. 
Nella determinazione dei limiti non si tiene conto dell’intestazione e 

delle altre indicazioni formali dell’atto, fra le quali si intendono compre-
si un indice e una breve sintesi del contenuto dell’atto stesso. Il decreto 
è aggiornato con cadenza almeno biennale. 

 Il mancato rispetto delle specifiche tecniche sulla forma e sullo 
schema informatico e dei criteri e limiti di redazione dell’atto non com-
porta invalidità, ma può essere valutato dal giudice ai fini della decisio-
ne sulle spese del processo. 

 Il giudice redige gli atti e i provvedimenti nel rispetto dei criteri 
di cui al presente articolo.» 

  — Si riporta il testo dell’articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 
2009, n. 193 (Interventi urgenti in materia di funzionalità del sistema 
giudiziario), convertito, con modificazioni, dalla legge 22 febbraio 
2010, n. 24:  

 «Art. 4 (   Misure urgenti per la digitalizzazione della giustizia   ). 
— 1. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, di concerto con 
il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione, sentito il 
Centro nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione e il 
Garante per la protezione dei dati personali, adottati, ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente 
decreto, sono individuate le regole tecniche per l’adozione nel processo 
civile e nel processo penale delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, in attuazione dei principi previsti dal decreto legislativo 
7 marzo 2005, n. 82, e successive modificazioni. Le vigenti regole tecni-
che del processo civile telematico continuano ad applicarsi fino alla data 
di entrata in vigore dei decreti di cui ai commi 1 e 2. 

 2. Nel processo civile e nel processo penale, tutte le comunica-
zioni e notificazioni per via telematica si effettuano mediante posta elet-
tronica certificata, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
e successive modificazioni, del decreto del Presidente della Repubblica 
11 febbraio 2005, n. 68, e delle regole tecniche stabilite con i decreti 
previsti dal comma 1. Fino alla data di entrata in vigore dei predetti de-
creti, le notificazioni e le comunicazioni sono effettuate nei modi e nelle 
forme previste dalle disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente decreto. 

  3. All’articolo 51, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    i commi 1, 2 e 3 sono sostituiti dai seguenti:  
 «1. A decorrere dal quindicesimo giorno successivo a 

quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana dei decreti di cui al comma 2, negli uffici giudiziari indicati 
negli stessi decreti, le notificazioni e le comunicazioni di cui al primo 
comma dell’articolo 170 del codice di procedura civile, la notificazio-
ne di cui al primo comma dell’articolo 192 del codice di procedura 
civile e ogni altra comunicazione al consulente sono effettuate per via 
telematica all’indirizzo di posta elettronica certificata di cui all’arti-
colo 16 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Allo stesso modo 
si procede per le notificazioni e le comunicazioni previste dal regio 
decreto 16 marzo 1942, n. 267, e per le notificazioni a persona diver-
sa dall’imputato a norma degli articoli 148, comma 2  -bis  , 149, 150 
e 151, comma 2, del codice di procedura penale. La notificazione o 
comunicazione che contiene dati sensibili è effettuata solo per estrat-
to con contestuale messa a disposizione, sul sito internet individuato 
dall’amministrazione, dell’atto integrale cui il destinatario accede me-
diante gli strumenti di cui all’articolo 64 del decreto legislativo 7 mar-
zo 2005, n. 82. 

 2. Con uno o più decreti aventi natura non regolamentare, 
da adottarsi entro il 1° settembre 2010, sentiti l’Avvocatura generale 
dello Stato, il Consiglio nazionale forense ed i consigli dell’ordine degli 
avvocati interessati, il Ministro della giustizia, previa verifica, accerta 
la funzionalità dei servizi di comunicazione, individuando gli uffici giu-
diziari nei quali trovano applicazione le disposizioni di cui al comma 1. 

 3. A decorrere dalla data fissata ai sensi del comma 1, le 
notificazioni e comunicazioni nel corso del procedimento alle parti che 
non hanno provveduto ad istituire e comunicare l’indirizzo elettronico 
di cui al medesimo comma, sono fatte presso la cancelleria o segreteria 
dell’ufficio giudiziario.»; 

   b)  . 
 3  -bis   . Il secondo comma dell’articolo 16 del regio decreto-legge 

27 novembre 1933, n. 1578, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 gennaio 1934, n. 36, introdotto dal comma 5 dell’articolo 51 del 
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è sostituito dal seguente:  

 «Nell’albo è indicato, oltre al codice fiscale, l’indirizzo di po-
sta elettronica certificata comunicato ai sensi dell’articolo 16, comma 7, 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. Gli indirizzi di posta elettronica 
certificata e i codici fiscali, aggiornati con cadenza giornaliera, sono 
resi disponibili per via telematica al Consiglio nazionale forense e al 
Ministero della giustizia nelle forme previste dalle regole tecniche per 
l’adozione nel processo civile e nel processo penale delle tecnologie 
dell’informazione e della comunicazione». 

  4. All’articolo 40 del testo unico delle disposizioni legislative 
e regolamentari in materia di spese di giustizia, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, è aggiunto, in fine, 
il seguente comma:  

 «1  -bis  . Con il decreto di cui al comma 1, l’importo del diritto 
di copia rilasciata su supporto cartaceo è fissato in misura superiore di 
almeno il cinquanta per cento di quello previsto per il rilascio di copia 
in formato elettronico.». 

 5. Fino all’emanazione del regolamento di cui all’articolo 40 
del citato decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 
n. 115, i diritti di copia di cui agli Allegati n. 6 e n. 7 del medesimo 
decreto sono aumentati del cinquanta per cento ed i diritti di copia ri-
lasciata in formato elettronico di atti esistenti nell’archivio informatico 
dell’ufficio giudiziario sono determinati, in ragione del numero delle 
pagine memorizzate, nella misura precedentemente fissata per le copie 
cartacee. Conseguentemente, fino alla stessa data, è sospesa l’applica-
zione dell’Allegato n. 8 al medesimo decreto limitatamente ai supporti 
che contengono dati informatici per i quali è possibile calcolare le pa-
gine memorizzate. 

 6. Il maggior gettito derivante dall’aumento dei diritti di cui ai 
commi 4 e 5 è versato all’entrata del bilancio dello Stato per essere rias-
segnato, per la quota parte eccedente rispetto a quanto previsto dall’arti-
colo 2, comma 2, lettera   b)  , ad appositi capitoli dello stato di previsione 
del Ministero della giustizia per il funzionamento e lo sviluppo del siste-
ma informatico, con esclusione delle spese di personale. 

 7. Il Ministero della giustizia può avvalersi di Consip S.p.a., an-
che in qualità di centrale di committenza ai sensi dell’articolo 33 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per l’attuazione delle inizia-
tive in tema di digitalizzazione dell’Amministrazione della giustizia 
e per le ulteriori attività di natura informatica individuate con decreto 
del Ministero della giustizia. Il Ministero della giustizia e Consip S.p.a. 
stipulano apposite convenzioni dirette a disciplinare i rapporti relativi 
alla realizzazione delle attività di cui al presente comma, d’intesa con il 
Ministero dell’economia e delle finanze ai fini dell’esercizio dei diritti 
dell’azionista, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello 
Stato. Le disposizioni del presente comma si applicano subordinata-
mente all’autorizzazione della Commissione europea, previa notifica da 
parte del Ministero della giustizia. 

  8. Al codice di procedura civile sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   all’articolo 125, primo comma, sono aggiunte, in fine, le 
seguenti parole: «che indica il proprio codice fiscale»; 

   b)   all’articolo 163, terzo comma, n. 2), le parole: «il cognome 
e la residenza dell’attore» sono sostituite dalle seguenti: «il cognome, la 
residenza e il codice fiscale dell’attore» e le parole: «il nome, il cogno-
me, la residenza o il domicilio o la dimora del convenuto e delle persone 
che rispettivamente li rappresentano o li assistono» sono sostituite dalle 
seguenti: «il nome, il cognome, il codice fiscale, la residenza o il domi-
cilio o la dimora del convenuto e delle persone che rispettivamente li 
rappresentano o li assistono»; 

   c)   all’articolo 167, primo comma, dopo le parole: «Nella com-
parsa di risposta il convenuto deve proporre tutte le sue difese pren-
dendo posizione sui fatti posti dall’attore a fondamento della domanda, 
indicare» sono inserite le seguenti: «le proprie generalità e il codice 
fiscale,»; 

   d)    dopo l’articolo 149 è inserito il seguente:  
 «Art. 149  -bis   (   Notificazione a mezzo posta elettronica   ). — 

Se non è fatto espresso divieto dalla legge, la notificazione può eseguirsi 
a mezzo posta elettronica certificata, anche previa estrazione di copia 
informatica del documento cartaceo. 

 Se procede ai sensi del primo comma, l’ufficiale giudizia-
rio trasmette copia informatica dell’atto sottoscritta con firma digitale 
all’indirizzo di posta elettronica certificata del destinatario risultante da 
pubblici elenchi. 

 La notifica si intende perfezionata nel momento in cui il ge-
store rende disponibile il documento informatico nella casella di posta 
elettronica certificata del destinatario. 

 L’ufficiale giudiziario redige la relazione di cui all’artico-
lo 148, primo comma, su documento informatico separato, sottoscritto 
con firma digitale e congiunto all’atto cui si riferisce mediante strumenti 
informatici, individuati con apposito decreto del Ministero della giusti-

zia. La relazione contiene le informazioni di cui all’articolo 148, secon-
do comma, sostituito il luogo della consegna con l’indirizzo di posta 
elettronica presso il quale l’atto è stato inviato. 

 Al documento informatico originale o alla copia informa-
tica del documento cartaceo sono allegate, con le modalità previste dal 
quarto comma, le ricevute di invio e di consegna previste dalla normati-
va, anche regolamentare, concernente la trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici trasmessi in via telematica. 

 Eseguita la notificazione, l’ufficiale giudiziario restituisce 
all’istante o al richiedente, anche per via telematica, l’atto notificato, 
unitamente alla relazione di notificazione e agli allegati previsti dal 
quinto comma.»; 

 d  -bis   ) all’articolo 530 sono aggiunti, in fine, i seguenti commi:  
 «Il giudice dell’esecuzione può stabilire che il versamento 

della cauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento della gara 
tra gli offerenti e l’incanto, ai sensi degli articoli 532, 534 e 534  -bis  , non-
ché il pagamento del prezzo, siano effettuati con modalità telematiche. 

 In ogni caso il giudice dell’esecuzione può disporre che sia 
effettuata la pubblicità prevista dall’articolo 490, secondo comma, al-
meno dieci giorni prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle offerte o della data dell’incanto»; 

 d  -ter  ) all’articolo 533, primo comma, il primo periodo è so-
stituito dal seguente: «Il commissionario assicura agli interessati la pos-
sibilità di esaminare, anche con modalità telematiche, le cose poste in 
vendita almeno tre giorni prima della data fissata per l’esperimento di 
vendita e non può consegnare la cosa all’acquirente prima del pagamen-
to integrale del prezzo»; 

 d  -quater  ) il primo comma dell’articolo 540 è abrogato; 
 d  -quinquies   ) all’articolo 569, dopo il terzo comma è inserito 

il seguente:  
 «Con la stessa ordinanza, il giudice può stabilire che il ver-

samento della cauzione, la presentazione delle offerte, lo svolgimento 
della gara tra gli offerenti e, nei casi previsti, l’incanto, nonché il paga-
mento del prezzo, siano effettuati con modalità telematiche»; 

 d  -sexies  ) all’articolo 591  -bis  , primo comma, è aggiunto, in 
fine, il seguente periodo: «Si applica l’articolo 569, quarto comma». 

 8  -bis   . Alle disposizioni per l’attuazione del codice di procedu-
ra civile e disposizioni transitorie, di cui al regio decreto 18 dicembre 
1941, n. 1368, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo l’articolo 161  -bis    è inserito il seguente:  
 «Art. 161  -ter   (   Vendite con modalità telematiche   ). — Il Mi-

nistro della giustizia stabilisce con proprio decreto le regole tecnico-
operative per lo svolgimento della vendita di beni mobili e immobili 
mediante gara telematica nei casi previsti dal codice, nel rispetto dei 
principi di competitività, trasparenza, semplificazione, efficacia, sicu-
rezza, esattezza e regolarità delle procedure telematiche. 

 Con successivi decreti le regole tecnico-operative di cui al 
primo comma sono adeguate all’evoluzione scientifica e tecnologica»; 

   b)   nel titolo IV, capo II, dopo l’articolo 169  -ter    sono aggiunti 
i seguenti:  

 «Art. 169-   quater    (   Ulteriori modalità del pagamento del 
prezzo di acquisto   ). — Il prezzo di acquisto può essere versato con si-
stemi telematici di pagamento ovvero con carte di debito, di credito o 
prepagate o con altri mezzi di pagamento con moneta elettronica dispo-
nibili nei circuiti bancario e postale. 

 Art. 169  -quinquies   (   Prospetto riepilogativo delle stime e 
delle vendite   ). — I soggetti nominati commissionari a norma dell’arti-
colo 532 del codice, o ai quali sono affidate le vendite con incanto a nor-
ma dell’articolo 534 del medesimo codice, al termine di ciascun seme-
stre trasmettono al giudice dell’esecuzione, al presidente del tribunale 
e all’ufficiale giudiziario dirigente un prospetto informativo, redatto su 
supporto informatico, riepilogativo di tutte le vendite effettuate nel pe-
riodo con indicazione, per ciascuna procedura esecutiva, della tipologia 
dei beni pignorati, del valore ad essi attribuito ai sensi dell’articolo 518 
del codice, della stima effettuata dall’esperto nominato e del prezzo di 
vendita»; 

   c)   l’articolo 173  -quinquies    è sostituito dal seguente:  
 «Art. 173-   quinquies    (   Ulteriori modalità di presentazione 

delle offerte d’acquisto, di prestazione della cauzione e di versamen-
to del prezzo   ). — Il giudice, con l’ordinanza di vendita di cui all’arti-
colo 569, terzo comma, del codice, può disporre che la presentazione 
dell’offerta d’acquisto e la prestazione della cauzione ai sensi degli 
articoli 571, 579, 580 e 584 del medesimo codice possano avveni-
re con sistemi telematici di pagamento ovvero con carte di debito, 
di credito o prepagate o con altri mezzi di pagamento con moneta 
elettronica disponibili nei circuiti bancario e postale e mediante la 
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comunicazione, a mezzo di telefax o posta elettronica, di una dichia-
razione contenente le indicazioni prescritte dai predetti articoli, nel 
rispetto della normativa, anche regolamentare, concernente la sotto-
scrizione, la trasmissione e la ricezione dei documenti informatici 
teletrasmessi. 

 Il versamento del prezzo può essere effettuato con le stesse 
modalità di cui al primo comma». 

 8  -ter  . Il decreto del Ministro della giustizia che stabilisce le re-
gole tecnico-operative per lo svolgimento delle vendite con modalità 
telematiche, previsto dall’articolo 161  -ter   delle disposizioni per l’attua-
zione del codice di procedura civile e disposizioni transitorie, di cui al 
regio decreto 18 dicembre 1941, n. 1368, introdotto dal comma 8  -bis  , 
lettera   a)  , del presente articolo, è adottato entro sessanta giorni dalla 
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

 9. Per consentire il pagamento, da parte dei privati, con sistemi 
telematici di pagamento ovvero con carte di debito, di credito o prepa-
gate o con altri mezzi di pagamento con moneta elettronica disponibili 
nei circuiti bancario e postale, del contributo unificato, del diritto di 
copia, del diritto di certificato, delle spettanze degli ufficiali giudiziari 
relative ad attività di notificazione ed esecuzione, delle somme per il 
recupero del patrocinio a spese dello Stato, delle spese processuali, 
delle spese di mantenimento, delle pene pecuniarie, delle sanzioni am-
ministrative pecuniarie e delle sanzioni pecuniarie il Ministero della 
giustizia si avvale, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
dello Stato, di intermediari abilitati che, ricevuto il versamento delle 
somme, ne effettuano il riversamento alla Tesoreria dello Stato, regi-
strando in apposito sistema informatico a disposizione dell’ammini-
strazione i pagamenti eseguiti e la relativa causale, la corrispondenza 
di ciascun pagamento, i capitoli e gli articoli d’entrata. Entro 60 giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto il Ministro della 
giustizia, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
determina con proprio decreto, sentito il Centro nazionale per l’in-
formatica nella pubblica amministrazione, le modalità tecniche per il 
riversamento, la rendicontazione e l’interconnessione dei sistemi di 
pagamento, nonché il modello di convenzione che l’intermediario abi-
litato deve sottoscrivere per effettuare servizio. Il Ministero della giu-
stizia, di concerto con il Ministero dell’economia e delle finanze, sti-
pula apposite convenzioni a seguito di procedura di gara ad evidenza 
pubblica per la fornitura dei servizi e delle infrastrutture senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. Le convenzioni di cui 
al presente articolo prevedono che gli oneri derivanti dall’allestimento 
e dal funzionamento del sistema informatico sono a carico degli inter-
mediari abilitati. 

 10. Il Ministro della giustizia è autorizzato ad adottare, ai sensi 
dell’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, un rego-
lamento al fine di disciplinare la tipologia e le modalità di estrazione, 
raccolta e trasmissione dei dati statistici dell’Amministrazione della 
giustizia all’archivio informatico centralizzato esistente, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato. 

 11. Si considerano in ogni caso necessarie, ai sensi dell’artico-
lo 34, comma 4, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, le spese conti-
nuative relative alla gestione dei sistemi informatici del Ministero della 
giustizia, derivanti dall’adesione a contratti quadro stipulati dal Centro 
nazionale per l’informatica nella pubblica amministrazione.».   

  Note all’art. 2:

     — Per l’articolo 121 del codice di procedura civile, vedi note alle 
premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Si riporta il testo dell’articolo 127  -ter    del codice di procedura 
civile:  

 «Art. 127  -ter   (   Deposito di note scritte in sostituzione dell’udien-
za   ). — 

 L’udienza, anche se precedentemente fissata, può essere sostitu-
ita dal deposito di note scritte, contenenti le sole istanze e conclusioni, 
se non richiede la presenza di soggetti diversi dai difensori, dalle parti, 
dal pubblico ministero e dagli ausiliari del giudice. Negli stessi casi, 
l’udienza è sostituita dal deposito di note scritte se ne fanno richiesta 
tutte le parti costituite. 

 Con il provvedimento con cui sostituisce l’udienza il giudice 
assegna un termine perentorio non inferiore a quindici giorni per il 
deposito delle note. Ciascuna parte costituita può opporsi entro cin-
que giorni dalla comunicazione; il giudice provvede nei cinque giorni 
successivi con decreto non impugnabile e, in caso di istanza proposta 
congiuntamente da tutte le parti, dispone in conformità. Se ricorrono 

particolari ragioni di urgenza, delle quali il giudice dà atto nel prov-
vedimento, i termini di cui al primo e secondo periodo possono essere 
abbreviati. 

 Il giudice provvede entro trenta giorni dalla scadenza del termi-
ne per il deposito delle note. 

 Se nessuna delle parti deposita le note nel termine assegnato il 
giudice assegna un nuovo termine perentorio per il deposito delle note 
scritte o fissa udienza. Se nessuna delle parti deposita le note nel nuovo 
termine o compare all’udienza, il giudice ordina che la causa sia cancel-
lata dal ruolo e dichiara l’estinzione del processo. 

 Il giorno di scadenza del termine assegnato per il deposito delle 
note di cui al presente articolo è considerato data di udienza a tutti gli 
effetti.»   

  Note all’art. 8:

      — Si riporta il testo degli articoli 11 e 34 del decreto del Ministro 
della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44 (Regolamento concernente le re-
gole tecniche per l’adozione nel processo civile e nel processo penale, 
delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, in attuazione 
dei principi previsti dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e suc-
cessive modificazioni, ai sensi dell’articolo 4, commi 1 e 2, del decre-
to-legge 29 dicembre 2009, n. 193, convertito nella legge 22 febbraio 
2010, n. 24):  

 «Art. 11 (   Formato dell’atto del processo in forma di documento 
informatico   ). — 1. L’atto del processo in forma di documento infor-
matico è privo di elementi attivi ed è redatto nei formati previsti dal-
le specifiche tecniche di cui all’articolo 34; le informazioni strutturate 
sono in formato XML, secondo le specifiche tecniche stabilite ai sensi 
dell’articolo 34, pubblicate sul portale dei servizi telematici. 

 2. La nota di iscrizione a ruolo può essere trasmessa per via te-
lematica come documento informatico sottoscritto con firma digitale; 
le relative informazioni sono contenute nelle informazioni strutturate 
di cui al primo comma, secondo le specifiche tecniche stabilite ai sensi 
dell’articolo 34.» 

 «Art. 34 (   Specifiche tecniche   ). — 1. Le specifiche tecniche sono 
stabilite dal responsabile per i sistemi informativi automatizzati del Mi-
nistero della giustizia, sentito DigitPA e, limitatamente ai profili inerenti 
alla protezione dei dati personali, sentito il Garante per la protezione dei 
dati personali. 

 2. Le specifiche di cui al comma precedente vengono rese dispo-
nibili mediante pubblicazione nell’area pubblica del portale dei servizi 
telematici. 

 3. Fino all’emanazione delle specifiche tecniche di cui al com-
ma 1, continuano ad applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni 
anteriormente vigenti.».   

  Note all’art. 9:

     — Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 30 gen-
naio 2006, n. 26 (Istituzione della Scuola superiore della magistratura, 
nonché disposizioni in tema di tirocinio e formazione degli uditori giu-
diziari, aggiornamento professionale e formazione dei magistrati, a nor-
ma dell’articolo 1, comma 1, lettera   b)   , della L. 25 luglio 2005, n. 150):  

 «Art. 5 (   Composizione e funzioni   ). — 1. Il comitato direttivo è 
composto da dodici membri. 

 2. Il comitato direttivo adotta e modifica lo statuto e i regola-
menti interni; cura la tenuta dell’albo dei docenti; adotta e modifica, 
tenuto conto delle linee programmatiche proposte annualmente dal 
Consiglio superiore della magistratura e dal Ministro della giustizia, 
il programma annuale dell’attività didattica; approva la relazione 
annuale che trasmette al Ministro della giustizia e al Consiglio su-
periore della magistratura; nomina i docenti delle singole sessioni 
formative, determina i criteri di ammissione ai corsi dei parteci-
panti e procede alle relative ammissioni; conferisce ai responsabili 
di settore l’incarico di curare ambiti specifici di attività; nomina il 
segretario generale e il vice segretario generale; vigila sul corretto 
andamento della Scuola; approva il bilancio di previsione e il bilan-
cio consuntivo.»   
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